
COPIA

Unione dei Comuni della Media Valle Camonica
Civiltà delle Pietre

PROVINCIA DI BRESCIA

Deliberazione n. 20 

Del 10/03/2015

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELL'ASSEMBLEA DELL’UNIONE
Adunanza ordinaria di prima convocazione - Seduta pubblica

Oggetto: Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate - presa d'atto. 

L'anno duemilaquindici, il giorno dieci del mese di  Marzo alle ore  19:00, nella sala della adunanze 
consiliari del Comune di Cerveno, in seguito a convocazione disposta dal Presidente, si è riunita 
l’Assemblea dell’Unione, con l’intervento dei Signori:

Nome Sindaco Presente  Assente
BROGGI ELENA ONO SAN PIETRO X  
PRANDINI GABRIELE BRAONE X  
ROMANO MARZIA CERVENO X  
PESSOGNELLI MODESTO LOSINE X  
MANELLA FRANCESCO CAPO DI PONTE X  

         
ne risultano Presenti n. 5  Assenti n. 0

Assiste all’adunanza l’infrascritto Segretario, AVV. GIOVANNI ANTONIO COTRUPI, il quale 
provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti il Presidente dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’argomento indicato nell’oggetto sopra riportato posto all’ordine del giorno.



Udita la relazione del Presidente

L'ASSEMBELA DEI SINDACI

RICHIAMATI:
•• i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, trasparenza dell’azione amministrativa 

di cui all’articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi;
•• l’articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi;

PREMESSO CHE: 
•• dopo il “Piano Cottarelli”, il documento dell’agosto 2014 con il quale l’allora commissario 

straordinario alla spending review auspicava la drastica riduzione delle società partecipate da circa 
8.000 a circa 1.000, la legge di stabilità per il 2015 (legge 190/2014) ha imposto agli enti locali  
l’avvio un “processo di razionalizzazione” che possa produrre risultati già entro fine 2015;  

•• il comma 611 della legge 190/2014 dispone che, allo scopo di assicurare il “coordinamento della 
finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la 
tutela della concorrenza e del mercato”, gli enti locali devono avviare un “processo di 
razionalizzazione” delle società e delle partecipazioni, dirette e indirette, che permetta di 
conseguirne una riduzione entro il 31 dicembre 2015;   

•• lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il “processo di razionalizzazione”:
•• eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità 

istituzionali, anche mediante liquidazioni o cessioni;
•• sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di 

amministratori superiore a quello dei dipendenti;
•• eliminare le partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da 

altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di fusione o di 
internalizzazione delle funzioni;

•• aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;
•• contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzazione degli organi amministrativi 

e di controllo e delle strutture aziendali, ovvero riducendo le relative remunerazioni.

PREMESSO CHE: 
•• il comma 612 della legge 190/2014 prevede che i sindaci e gli altri organi di vertice delle 

amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, definiscano e approvino, entro il 
31 marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni, le 
modalità e i tempi di attuazione, l'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire;  

•• al piano operativo è allegata una specifica relazione tecnica; 
•• il piano è trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicato 

nel sito internet dell'amministrazione; 
•• la pubblicazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013); pertanto nel 

caso sia omessa è attivabile da chiunque l’istituto dell’accesso civico; 
•• i sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di 

competenza”, entro il 31 marzo 2016, hanno l’onere di predisporre una relazione sui risultati 
conseguiti; 

•• anche tale relazione “a consuntivo” deve essere trasmessa alla competente sezione regionale di 
controllo della Corte dei conti e, quindi, pubblicata nel sito internet dell'amministrazione 
interessata; 

•• la pubblicazione della relazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013); 

DATO ATTO che l'Ente detiene direttamente quote di partecipazione dell'Azienda  Territoriale per i 
Servizi alla Persona nella misura del 0,96%;  

PRESO ATTO che  le aziende consortili  sono escluse dal Piano operativo di razionalizzazione 



delle società partecipate; 

VERIFICATO pertanto che non risulta necessario procedere alla  stesura del Piano di cui 
all'oggetto;  

VISTI i pareri favorevoli espressi dal Responsabile del Servizio in merito alla regolarità tecnica, 
attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa ed alla regolarità contabile della 
proposta in oggetto, ai sensi degli artt. 49 del D.Lgs.  267/2000 e s.m.i;

TUTTO ciò premesso, con voti unanimi favorevoli, espressi nelle forme di legge; 

DELIBERA

1. di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziale del 
dispositivo; 

2. di dare atto che le aziende speciali sono escluse dal Piano operativo di razionalizzazione delle 
società partecipate; 

3. di dare atto che sulla proposta della presente sono stati acquisiti i pareri favorevoli, in ordine alla 
regolarità tecnica ed in ordine alla regolarità contabile (articolo 49 del TUEL).

Inoltre,  valutata l’urgenza imposta dalla volontà di concludere tempestivamente il procedimento, con 
ulteriore votazione, all’unanimità

DELIBERA

di dichiarare immediatamente eseguibile la presente (art. 134  del TUEL).

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE
f.to Dott. Ing. ELENA BROGGI

IL SEGRETARIO
f.to AVV. GIOVANNI ANTONIO COTRUPI

 PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

 Il sottoscritto, responsabile del Servizio, ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, esprime 
parere favorevole in ordine alla Regolarità tecnica della presente Proposta.

Capo di Ponte, lì 10/03/2015            IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
       f.to AVV. GIOVANNI ANTONIO COTRUPI



PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

Il sottoscritto, responsabile del Servizio, ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000 n.267

[ ]  esprime parere favorevole in ordine alla Regolarità contabile della presente proposta in quanto 
comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria e patrimoniale dell'Ente.

[x]  dichiara che la presente deliberazione non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria e patrimoniale dell'Ente.

Capo di Ponte, lì 10/03/2015            IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
       f.to AVV. GIOVANNI ANTONIO COTRUPI

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(art. 124, D. Lgs. 18.08.2000 n. 267)

Il sottoscritto Segretario dell'Unione, visti gli atti d'ufficio

ATTESTA

che copia della presente deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio di questo Ente il giorno 07/05/2015 
e vi rimarrà affissa per quindici giorni consecutivi come prescritto dall’art. 124, comma 1°, del D. Lgs. 
18.08.2000, n. 267.

Capo di Ponte, 07/05/2015
                                                                                          IL SEGRETARIO

 f.to AVV. GIOVANNI ANTONIO COTRUPI

CERTIFICATO ESECUTIVITA`

La presente deliberazione è stata dichiarata IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE  ai sensi dell'art. 134, 
comma 4, del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267.

Capo di Ponte, 
                                                                                      IL SEGRETARIO

f.to AVV. GIOVANNI ANTONIO COTRUPI

Copia conforme all'originale cartaceo sottoscritta digitalmente, ai sensi dell'art. 22 del D. lgs. 82/2005 
s.m.i.

Capo di Ponte,  07/05/2015
                                                                                      IL SEGRETARIO

AVV. GIOVANNI ANTONIO COTRUPI


